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data 04 novembre 2010 ha presentato presso il ser-
vizio Ambiente della Provincia di Lecce lo Studio
Preliminare Ambientale al fine dell’ottenimento del
parere di assoggettabilità a ai sensi della Legge
Regionale n. 11/2001 s.m.i. e del D.Lgs. 152/2006
relativo al progetto dì realizzazione di un impianto
di produzione di energia da fonte fotovoltaica deno-
minato “LINEA 23 “ in agro di Campi Salentina,
Località “MARANCIO” della potenza di 12,6 MW,
in Località “MARANCIO” con connessione alla
Rete Elettrica Nazionale alla futura stazione RTN
380/150 kV collegata in entra-esce sulla linea RTN
380 KV” Brindisi Sud- Galatina”. Lo Studio preli-
minare ambientale e gli elaborati tecnici di progetto
sono depositati presso il Comune di Campi Salen-
tina e presso l’Ufficio Ambiente della Provincia di
Lecce per la pubblica consultazione negli orari di
apertura al pubblico. É possibile presentare osser-
vazioni entro 45 gg dalla data della presente pubbli-
cazione.

Lecce, lì 19 aprile 2011

VITTORIA s.r.l.

_________________________

_________________________
Rettifiche_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO CACCIA E PESCA 11 aprile 2011, n. 41

Regolamento (CE) n. 1198/2006 Fondo Europeo
per la Pesca (FEP) 2007-2013. Asse prioritario 2.
Impegno di euro 1.683.512,25 in favore di micro,
piccole e medie imprese del Settore
Pesca esercenti la molluschicoltura. Approva-
zione e pubblicazione sul B.U.R.P. della “Mani-
festazione di interesse per l’attuazione della
misura 2.1 sottomisura 3 misure sanitarie (art.
31 Reg. CE 1198/2006).

Nel Bollettino Ufficiale del 21/04/2011, n. 60,
per mero errore materiale, è necessario apportare la
seguente errata corrige:

a pag. 11939 la Determinazione in oggetto è
priva dell’allegato A che si riporta qui di seguito:
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ALLEGATO A

MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISURA 2.1 
SOTTOMISURA 3 misure sanitarie (art. 31 Reg. CE 1198/2006) 

1. Finalità della Sottomisura 
Ai sensi di quanto previsto dall' art. 31 del Reg. CE 1198/2006, il FEP può contribuire al finanziamento di 
indennità compensative ai molluschicoltori per l'arresto temporaneo della raccolta di molluschi allevati. 
L'indennità può essere concessa nei casi in cui la contaminazione dei molluschi, dovuta alla 
proliferazione di plancton tossico o alla presenza di plancton contenente biotossine determini, per motivi 
sanitari, la sospensione della raccolta: 
- per più di quattro mesi consecutivi, 
- qualora la perdita dovuta alla sospensione della raccolta superi il 35 % del fatturato annuo 
dell'impresa interessata, calcolato sulla base del fatturato medio dell'impresa nei tre anni precedenti. 
L'indennità può essere concessa per un massimo di dodici mesi nell'arco dell'intero periodo di 
programmazione. 

2. Area territoriale di attuazione 
Intero territorio regionale 

3. Ammissibilità alla Sottomisura 
L'indennità compensativa può coprire la perdita economica subita durante la sospensione temporanea 
della raccolta. Tale perdita può in particolare essere dovuta a: 

• perdite effettive degli animali allevati nel caso di periodi di sospensione estremamente 
lunghi; 

• valore commerciale inferiore dei molluschi a causa delle loro dimensioni eccessive (una 
volta che le ostriche e i molluschi sono diventati troppo grandi per il mercato del fresco, 
devono essere venduti ad un prezzo inferiore all'industria della trasformazione); 

• prezzi di mercato più bassi al momento della ripresa della raccolta (il consumo di molluschi 
e soprattutto di ostriche presenta infatti periodi di punta durante i quali i prezzi sono più 
elevati; questi periodi spesso consentono alle imprese di realizzare il grosso del loro reddito 
annuo); 

• perdite finanziarie (le imprese possono avere costi di esercizio anche quando la raccolta è
interrotta). 

4. Modalità e termini di presentazione delle domande 

La domanda di ammissione al contributo, in originale e in carta semplice, contenente l'elencazione dei 
documenti prodotti, deve essere compilata utilizzando il modello di cui all' Allegato 1 e sottoscritta 
dal/dai richiedente/i ai sensi del D.P.R. n.445/2000. 
La domanda, completa della relativa documentazione, deve essere spedita esclusivamente 
a mezzo raccomandata, alla Regione Puglia Area Per lo Sviluppo Rurale - Servizio Caccia e Pesca via 
Caduti di tutte le Guerre 13 - 70126 Bari, a decorrere dal giorno successivo alla pubblicazione della 
Manifestazione di interesse sul BURP della Regione Puglia e sino ad esaurimento delle risorse
disponibili. La certificazione a corredo della domanda, in originale o copia conforme, deve essere in 
corso di validità alla data di presentazione della domanda e presentata in triplice copia. 
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5. Soggetti ammissibili a finanziamento 

Sono ammissibili al finanziamento, per un massimo di dodici mesi, le imprese di molluschicoltura, ditte 
individuali o associate, anche in cooperativa, che sono state costrette a sospendere l'attività di raccolta 
dei molluschi bivalvi allevati per motivi sanitari: 

- per almeno quattro mesi consecutivi 
oppure 

se la perdita dovuta alla sospensione della raccolta abbia superato il 35 % del fatturato annuo 
dell'impresa interessata, calcolato sulla base del fatturato medio dell'impresa nei tre anni 
precedenti. 

Nel caso di un'unica sospensione che duri più di dodici mesi o di sospensioni ripetute imposte alla stessa 
impresa che durino più di quattro mesi ciascuna ~ presentino una durata complessiva superiore a dodici 
mesi, l'indennità compensativa è calcolata per l'intero periodo, ma il pagamento è limitato all'importo 
corrispondente al massimo a dodici mesi di sospensione. Ad esempio, per un'unica sospensione della 
durata di quindici mesi che ha causato perdite economiche per 15 000 euro l'indennità compensativa 
massima ammonterà a 12000 euro [(15 000/15) * 12]. 

6. Requisiti per l'ammissibilità 
Al momento della domanda i richiedenti devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

a. assenza di procedure concorsuali e di amministrazione controllata; 
b. in caso di utilizzo di personale dipendente, applicazione del CCNL di riferimento e 

adempimento delle leggi sociali e di sicurezza sul lavoro 

7. Documentazione richiesta per accedere alla misura 
I soggetti che intendono accedere all'indennità prevista dovranno presentare la seguente 
documentazione, in corso di validità unitamente alla domanda: 
a) certificazione redatta dal Servizio Veterinario della ASL competente per territorio che attesti la causa 
della sospensione dell'attività di raccolta dei molluschi bivalvi, per motivi sanitari; 
b) relazione illustrativa in riferimento al Capo II dell'allegato II del Reg. (CE) 854/2004 con particolare 
riferimento alle motivazioni del reale impedimento da parte dell' impresa a svolgere la normale attività 
produttiva. 
c) bilancio dei tre anni finanziari precedenti la sospensione per la verifica del fatturato; 
d) dichiarazione di assenso alla pubblicazione dei dati, ai sensi dell'art.30 del Reg.CE 1198/06; 
e) dichiarazione di non aver effettuato vendite nei mesi per i quali si chiede l'indennizzo: 

L'Amministrazione si riserva di richiedere, ai sensi dell'art. 6 della legge n. 241/90, integrazioni alla 
documentazione presentata. 

8. Spese ammissibili 
Trattandosi di una indennità, la spesa ammissibile è calcolata sulla base della media del fatturato annuo 
dei tre anni precedenti, rapportato al mese, per il numero di mesi di effettiva sospensione, comunque per 
non meno di 4 mesi e massimo per 12 mesi. L'indennità mensile non potrà comunque superare i 9.000,00 
 ‹, e nel caso di indennità calcolata sul fatturato non potrà essere comunque superata la cifra di 
 ‹ 108.000,00 nel periodo di programmazione. 

9. Quantificazione delle risorse e misura del contributo 
Agli indennizzi di cui alla presente Misura sono assegnate le risorse finanziarie rese disponibili dal 
bilancio regionale. 
Gli indennizzi ammessi possono fruire di un contributo pubblico fino al 100% . 
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10. Valutazione istruttoria 
L'Amministrazione concedente provvede, alla ricezione delle istanze, all'attribuzione di un numero di 
protocollo di arrivo e di un codice alfanumerico univoco da utilizzare nelle comunicazioni dirette al 
richiedente. 
Se le domande presentano irregolarità considerate non sanabili rispetto alla normativa di 
riferimento, le stesse vengono archiviate. 
Le irregolarità da considerare non sanabili sono: 

l'invio della domanda con modalità diverse da quelle tassativamente indicate dalla 
normativa di riferimento; 
la mancata sottoscrizione della domanda. 

L'Amministrazione provvede a svolgere la fase di istruttoria delle domande 
Le istanze valutate positivamente sono inserite in una graduatoria e ammesse a usufruire dell'indennità
competente fino ad esaurimento delle risorse disponibili. 
Ai soggetti ammessi al contributo, ai fini dell'emanazione del provvedimento di concessione, verrà 
richiesto il certificato della Camera di Commercio con l'indicazione dello stato non fallimentare e  il 
certificato antimafia con riferimento all �art. 10 della Legge 31 maggio 1965 n. 575 e successive 
modificazioni.
Le graduatorie redatte sono approvate con apposito atto ufficiale e saranno pubblicate sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia. 

Per ciascun soggetto ammesso saranno indicati: -
numero identificativo dell'istanza; 
- nominativo del beneficiario/ragione sociale; 
- codice fiscale o P. IV A; 
- indennità compensativa ammessa; 
- quota contributo comunitario; 
- quota contributo nazionale; 
- quota contributo regionale; 
- totale indennità compensativa concessa. 

Le indennità compensative saranno finanziate secondo 1'ordine derivante dalla graduatoria. Le 
informazioni relative a ciascun beneficiario saranno inserite nella procedura informatica di 
monitoraggio. 

11. Criteri di selezione 
La graduatoria sarà formulata tenendo presente l'ordine di arrivo delle istanze. 
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ALLEGATI 

Allegato 1 

Regione Puglia 
Reg,(CE) n.1198 del 27 luglio 2006 - FEP 

Alla REGIONE PUGLIA 
Area Politiche per lo Sviluppo Rurale -
Servizio Caccia e Pesca Viale Caduti di 
Tutte le Guerre n. 13 -
CAP 70126 - BARI 

SCHEMA DI DOMANDA PER INDENNITA' COMPENSATIVA 

ASSE N° II 

MISURA N° 2.1 Sottomisura 3 Misure Sanitarie 

RICHIEDENTE 
................................................................................................................................................................ 

(denominazione del richiedente) 

......................................................................................................................... 

(sede legale: cap; comune; indirizzo) 

Partita IVA ................................................................................

Codice  Fiscale .......................................................... .

Telefono .............. ....................................Fax ..................................................................

E - mail. .......................................
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CHIEDE 

La concessione di un contributo ai sensi del Regolamento (CE) n° 1198/2006, Asse n. 2 Misura n. 2.1 

Acquacoltura - Sottomisura 3 - Misura Sanitarie per l'indennità compensativa le cui motivazioni sono 

descritte a parte, per la spesa stimata in complessivi 
 ‹ ................................................... 

Il sottoscritto, consapevole delle responsabilità, anche penali, cui può andare incontro in caso di 

dichiarazione mendaci, ai sensi dell'art. 76 del D.P.R del 28 dicembre 2000, n. 445, 

SPESA PREVENTIVATA IN EURO ............................................................................. .

(Alla domanda occorre allegare la documentazione indicata al punto 7 della Manifestazione di 

interesse)

Il sottoscritto ................................................................... ........................................................................... .
nato a ............................................................................... il ........................................................................

codice fiscale ................................................................... ........................................................................... .

in qualità di 
titolare della ditta ...................................................................................... ........................................... .

legale rappresentante della ditta ............................................................., .......................................... .

legale rappresentante dell 'Ente ............................................................................................................

DICHIARAZIONI BANCARIE 
Banca del beneficiario o organismo per il cui tramite saranno effettuati i versamenti del 
contributo. - Conto Corrente Dedicato 

Istituto di Credito ................................................................................... · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · ·· · · · · · · · ·  
Agenzia o filiale ...................................................................................... · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · ·· · · · · · ·  

CAP, comune, via e numero ........................................................................................................................ .

Numero di Conto Corrente dedicato o intestato al beneficiario presso tale organismo .............................

ABI. .................................................................... CAB .........................................................· · · · · · · .· · · .... ..

CODICE IBAN .................................................. ............................· · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · ·· · · · · · · · · .. .
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oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 del Codice di procedura 

penale, per qualsiasi reato che incida sulla moralità professionale, o per delitti finanziari. 

5. Il soggetto richiedente, negli ultimi 5 anni, non ha beneficiato per la stessa tipologia di indennità  di 

altre agevolazioni disposte da programmi comunitari e/o da disposizioni statali e regionali. 

6. Il beneficiario non ha ricevuto gli aiuti che sono individuati quali illegali o incompatibili dalla 

Commissione Europea secondo quanto previsto dal DPCM 23 maggio 2007 o, se ricevuti, li ha 

successivamente rimborsati o depositati in un conto bloccato. 

ATTESTA QUANTO SEGUE 
(ai sensi degli artt. 46 e 47del D.P.R del 28/12/2000, n.445) 

1. La ditta è iscritta alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 

di ............................................................al n. . ......................................................... con la natura giuridica 

di ....................................................................... .

2. Il soggetto richiedente non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 

preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione vigente. 

Questo requisito, nel caso di richiesta di indennità  presentata da una società, deve essere posseduto o 

dichiarato da tutti coloro che hanno la legale rappresentanza della società; 

3. Il soggetto richiedente è in regola con l'applicazione del CCNL di riferimento e con il regolare 

adempimento delle leggi sociali e di sicurezza sul lavoro. In particolare è in regola con gli obblighi 

relativi al pagamento dei contributi previdenziali, assistenziali e assicurativi a favore dei lavoratori, con 

le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, le disposizioni per il contrasto del lavoro 

irregolare e sul riposo giornaliero, come previsto dall'art. 5, comma 1, della Legge 3 agosto 2007, n. 

123 e non aver riportato provvedimento definitivo o sentenza passata in giudicato per le suddette 

violazioni. 

I dati della posizione lavorativa sono: 

INPS sede di .................................................................... matricola .......................................................... .
INAIL sede di. ..................................................................matricola ........................................................ .
Altro istituto ..................................................................... matricola .........................................................
......................................................................................................... .
4. Nei confronti del soggetto richiedente non è stata pronunciata, negli ultimi 5 anni, alcuna condanna, 

con sentenza passata in giudicato o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, 
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CAP 70126 - BARI.. e saranno trattati esclusivamente per finalità inerenti al presente procedimento 
amministrativo. 

Data .................................................Firma .............................................................................................. .

(allegare copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore) 

7. Il beneficiario è in regola con gli obblighi fiscali ai sensi dell'art. 48 bis del DPR. n. 602/1973. 

IL SOTTOSCRITTO DICHIARA INOLTRE, SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ, IN 
CASO DI CONCESSIONE DEI BENEFICI DI CUI ALLA PRESENTE DOMANDA: 

• di essere a conoscenza del divieto di cumulo di più indennità compensative sullo stesso 
impianto in quanto il regolamento 1198/06 art. 31 prevede che tali indennità possono essere 
concesse per un massimo di dodici mesi nell'arco dell'intero periodo di programmazione e di 
conseguenza di impegnarsi a non proporre in futuro istanze in tal senso; 

• di impegnarsi a restituire le indennità ricevute, nella misura indicata nell'atto di concessione, in 
caso di inadempienza rispetto agli impegni assunti; 

• di impegnarsi a garantire la conservazione per 5 anni dei titoli di spesa originali eventualmente 
utilizzati per la rendicontazione dei costi e delle spese relative all'indennità compensativa 
richiesta; 

• di rispettare tutte le condizioni e i vincoli posti dalla manifestazione d'interesse; 

INFINE, IL SOTTOSCRITTO S'IMPEGNA, SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ, IN 
CASO DI CONCESSIONE DELL'INDENNITA' COMPENSATIVA DI CUI ALLA 
PRESENTE DOMANDA: 

• a mantenere un sistema di contabilità separata (conto corrente dedicato) o una codificazione 
contabile adeguata (es. codice PEP nelle causali di pagamento/fatture). 

• ad assicurare la conservazione della documentazione giustificativa, in originale, delle spese 
sostenute; 

• ad assicurare il proprio supporto per le verifiche e i sopralluoghi che l'Amministrazione 
concedente, responsabile degli accertamenti tecnico-amministrativi, nonché servizi 
comunitari, riterranno di effettuare, nonché l'accesso ad ogni altro documento utile ai fini 
dell'accertamento; 

Il sottoscritto, ai sensi del Dlgs. n. 196/03 e del Reg. CE n.498/2007, dichiara anche di essere informato 
che i dati personali acquisiti saranno raccolti presso la REGIONE PUGLIA - Area Politiche per lo 
Sviluppo Rurale - Servizio Caccia e Pesca - Viale Caduti di Tutte le Guerre n. 13 -
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